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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agensia Stefani) . . 

, BEULINO, 7, "• La Gazzcnj. dì Spomf 
parhindo degli atlaccbi dei clericali con
tro ì! Governo prussiano constata con 
soddi.sfaz'ono che Lanfrey, nella lìevno 
&es (hux HhiHÌss dimostra in modo lu
minoso che i disastri della Francia sono 
iovaii specialmente all' ultramontani-
smo. Soggiunge che la Germania vuole 
una t ace sincera con tutti i vicini. Se 
la Francia vuole riprendere le san Ira-
dizioni storielle essa può essere sicura 
di avere tuite !c nostre simpatìe, ma 
se la Francia vuole unirsi ai nomici del 
nostro svilui'po nazionale, e di ogni 
coltura per soddisfare ad uno spirito 
di rivincila, noi non soffriremo mai 
questa attitudine, e vi ci opporremo 

iin tcn;,po utile. 
L0.NDBA,7.— Assicurasi che Gtad-

fltone sia dimìssiontìrio. 
Furono eletti 255 conscrviilori e 229 

liberali. 
AI mcetivg cr.t'volìco dì Saint Jamos 

Hall foila immeilsa. 
Il Duca di Noifolk presiedeva. Ogni 

cìilh d'Ini^liiUerra nvivudò un rappre
sentante: vi assistevano i membri più 
tìotbrii della vecchia aristoera/ia in^ l̂ese. 

.•Giunsero telegrammi da tutte le parti 
d'Iiighnterra esprìmenti simpatìe al 
meilwg. 

Dopo il discorso di Norfolk pi'esenta 
renai 'proposte esprimenti profonde sim
patie pei cattolici tedeseln, che soffrono 
il rigore delle leggi penali. Gli oratori 
(Jisserp chg gìnniniai un vero inglese 
SimpaiiJizoi-a per la persecuzione reli' 
gì OS a. 

II meeting attuale è nazionale, perchè 
è ìnteranieiite composto d'Inglesi, che 
vengono a difentlere la cau-a della li-
berlàl 

Le nuove leggi eccle3Ì.'ist.iche dì Ger
mania inip(dìscono alla Chiesa di eser
citare libenimettte le funzioni spirituali, 
e sono cpiindi contrarie al diritto dì 
coscienza. 

La soppri^ssìone e r espulsione delle 
comunità religiose, lo cui slealtà non 
h provata, costituiscono un abuso ti 
raiìnico del governo e della legislazione 
germanica. 

Le proposte approvate ad unanimità 
Baranno comunicate agii Arcivescovi 
ili Colonia e di Posen. 

r • 

Il tncclìng terminò assai lardi. 

Circo!â -G ViBConti-Venosia 
' ^ -

: Ecco il testo doliti Circolaro dollTìi-
nlstro..., Visconti — 
clavtì ; 

Ebbe recentemente luogo nel VaticMio 
un fatto importarne per il reggimento 
della'Chiesa. U Papa che crasi linora ri
fiatato di eleggere cardinali ha ad un 
tratto Singulto altre ispirazioni. 

In un Concisloro ch'e eblìc luogo il 22 
ottebre'delio scorso anno nei Vaticano' 
Sua Saniiià lìa ele'uo dodici cardinali, sei 
stranieri e sei italiani, fra i quali trovasi^ 
un membro della Compagnia di Gesù e 
«n frate Agostiniano. 

Io non mi inlratterró ipii circa le varie 
vdci ciió'cbrroiio imomo'ai motivi i qua 

li indugsero Sua Santità a prendere im
provvisamente £ÌlTaLt;i detcnnina'^ione, 
É possibile elio non siano ad essa siale 
estranee certe apprensioni elevate dà 
parte di qualche Governo. Non mi è 
Ignoto che spetta per onorevole e tradì-
î iQliatG con^iietudine a pareceUie.poten
ze una corta i(it1tK?nza sopra aicnne di 
queste nomino alla più alta dignità ec-
clesiasLica. Ciò che a nm.prtme di fur 
mare sì è la circpstunza ciie il Governo 
del Re ha posio ogi\i;„i;Cura ad ev-tère 
di influire in qualunque tnedo prò o 
contro Io dette nomine, e che per cort-

.-Sfgntmza non ebbe motivo alcuno di 
.m<')nifcstarsi in ftiypie, o contro alcuno • 
dei cardinali eletti, il Santo Padre ha, per 
quanlò'ci riguarda, pièna libertà dì trat 
tare e nominare chi a Itìì' piace. Cìi'fia' 
questo punto, come circa la nomina di 
vescovi, pubblicazioni di Bolle, Brevi' 
ed Encicliche, là libertà della Chiesa 
non soffre liniibizìono alcuna. 

« li Coricistoro dtìl 22 ottobre fu se
greto .e la nomina dei nuovi e ivcUnali 
fu fatta senza il sólìio cerimoniale. Noi 
deploriamo queste deroga alle usate 
con'snètudìni. Noi siamo persua.4 che i-
romani sì sarebbero con piacere asso-' 
ciati alle feste che solevano accompa
gnare la vestizione delle onorande per-
sone'distinte d;il Papa';con sì alta dignità 
Lê  condizioni della città di Roma sono 
tali da'e'sefudere affato l'idea che i nuovi 
dignÌJan della Chiosa non ,varcbbero sta
ti, dn parte della popolazione Iraìlalì con 
tuito il. dovuto rispetto. 

In una breve allocuzione — essa non 
comparve in qnei giornali che sono ri
tenuti per orfani accreditati del Vati 
cane — il Sadto "Padre espose i motivi 
che lo spingevano^^ad aumentare il nu
mero dei meralivi del SIÌC:-O Collegio. 
Secondo informazioni che io credo e-
satte, il Piuia avrebbe nuche accennato 
necessario d'impedire che in coso di 
un Conclave ì nemici deifa Chiesa ten-: 
tasserò di esercitare una inegittima in-
fluenza sulla elezione del suo succes
sore. Poichè^il Piip:) stesso lia parlato 
della pi ssibilità di un Conclave, io non 
eredo di riirmcare del dovuto rispetto 
al Santo Padre se prendo questa occa
sione per efporvi il contegno cheli Go* 
vcvììo h ri.-oluio di (onere nel caso che 
la accennata evenienza si verifichi. 

Questo conlegno non dipende daìl'ar 
• r 

bitrio dei membri del Gubiuetto italiano-
esso è da lungo tempo prescritto al po
tere esetiutivo d'ill'art. G delia legge 13 
maggio 1871, che io reputo opportuno 
di qui trascrivere; 

Art. 6. In caso di vacs,n,,5a della sede 
papale? nessuna autorità politca o giù-

Yeuostfi sul Con- dizìaria può per alcun motivo logliere 
0 Imiitare la libertà personale dei car
dinali, li Governo prenderà le misuro 
che occorrono per proteggere le nunjoni 
del Conclave e dei ConciJii contrb ogni 
viglenxa del di fuori. 

L'ari, 7 oggiunge: Nessun pubblico 
ufpcìide, nessun agente dì polizia può, 
alio sciqjo di procedere ad alcun atto 
di ufiizio, visitare i palazzi e i luoghi di 
•dipî yiUOJ'tJiparìi od occasionali del Santo 
:̂ i;udre> le liunioni del Conclave o di un 
Concilio generale, scnzA avere ottenuto 
prima la autorizzazione del Santo Padre, 
del Conclave o dei Goneilio. 

Finalmente nell'art. IO e dettoc'ì sa
cerdoti i quali, in conseguenza della loro,, 
posizione in Roma, prendono parte ai 
decreti del poterp spirituale dtdla S. S. 
non potranno, in virtù della loro posi
zione, cdsere sottopo$U\ad alcuna in
chiesta 0 sorvegbanm da parte delle 
uutoriià. Ogni sEraiiif̂ fo che è invcstitp;̂  
in Roma di una digriità ecclesiasliCi'ji. 
gode della protezione personale spet
tante, secondo le leggi italiane, ai c\U 
ladini italiani. 

Queste disposizioni sono chiare; esse 
saranno eseguite con csaitezza e co?cien-
ziosuinente. Mi sembra ch'esse bastino 
a dissipare ogni apprensifinc circa le con» 
seguenze di un avvenimento che per il 
momento appare ancora lontano; ma 
che è troppo nel!'ordine naturale delle 
cose perchè i (jioverni non si sentano 
fnyQUì.cii occuparsi un giorno di esso. 
Igtjiv.z-A dei citali articoli il Conclave 
troverebbe in Roma un lu.'go eccozio 
halménte protetto dalle leggi. Poiché la 
sovranità di esso è guarentita \n Roma 
dàl!;una legge e trovasi per ciò stesso 
posto a! disopra delio agitarsi dei pt̂ r-
titi e sottratto ad ogni in/lucTiza da parte 
.del governo o della popolazione, così 
esso potrà radunarsi m piena sicurc7,?,a 
ed indipendenza, com'è voluto dall'*al
tezza del compito cui ò chiamato. 

Qualunque stono gli uomini cui s;et 
terà allora di reggere l'amniinistrazione 
iìalicna, non occorrerà fare appallo alle 
loro idee politiche. Il dovere, che ;jd 
essi spetterà è prestabilito, la laro re-
pponsabiliià è in giuoco non soltanto 
dinanzi all'Europa ed al mondo catto-
fico, ma anche dinanzi ai grandi poteri 
deilo Sla!o. Già fin d'ora sono in pieno 
vigore alcune prescrizioni della citata 
legge. GU stranieri, i quali sono inve
stiti in Roma di dignità ecclesiastiche, 
non ebbero mai a lamentarsi di impe
dimenti nell'esercizio delle loro funzioni. 

! Parecchi cardinali, per esempio, ì car-
dinali'Cullcn,Ronnechose ed ultimamente 
il cardinale arcivescovo di Valepzaj vi 
sitarono ripetutan.eutc Roma, il Gover'-
no non si è occupalo né dei motivi del 
loro viiiggio, né delle inlcn^ìpni che si 
attribuivano a queste eminenti personeV 
Da tre anni Roma ĥ i ronore di esserq, 
la si;de di un doppio corpo diplomatico,,..: 
Sono accessibili ad ogni partilo lutti i" 
mezzi di controllo e di pubblicità, che sonò-' 
ammessi dagli ordini liberali; pur no 
nostante il Governo ncn ha mai rice
vuto una rimostranza che si riferisca 
aireseieizio del culto o delie funzioni 
ecclesiastiche. L'unipp.aUo di ao.yraniiàj. 
dal quale erasi finora-il Papa astenuto, 
è la nomina di cardinali, il numero dei 
eardibali del S. Collegio-é stato aumen','; 
tato, for;=e Io sarà nuovamente fra poco 
sesza die la presenza del R. GgyernQ 
abbia in alcun modo turbato questo e* 
sercizìo del potere apifUuale. I fatti par
lano mollo più eloqueniemente di tutte 
le possibili dicerie,. Ogni uomo dì senno 
vede ora che non manca al papato 
nes^upa delle iiberià necessarie ailasua 
'costituzione religiosa. 

ìim} manclierà per -.apnspguenza al 
Conclave l'ordine la tranquillità, libertà 
dà ogni pressione dall'alto o dal basso. 
La iibt!ità,xhe ebbe il Papa nelle ultime 

riunione ch^ sar̂ ^ chiamata,ad elèggere 
il̂ .̂ ^uccessore di S. Pietro Sijeri.imo che 
jincor molti anni ci sepajjnp da>que'sta 
evenienza. Ma non, ò^frailanto supei-lluo 
di note.re, in accasìqnè della nomi-
na dei dodici cardinali, che il so-
stanziale esorcizio delie fam/.-'oni del San 

v,to Collegio può aver Iu;go in Roma 
.còiro3sery,an2a delle forme c^noftiéhe,, 
colla stessa sicurczzu, colla stessa solen-
,,.niià e colla stessa tranquillità che nei 
precedenti Goncravi. 

Aggrad te, ecc. 
ViscoATi- VENOSTA. 

mSTBA COERISPONDENZA 

uenùncj tion mauchcrà ueuimeno alìu 

(ritardata) Eoina, h.fehhmin. 
Y) - Dopo tanto tergiversare ab

biamo avuta iiualmento V interpél-" 
ianza Nicot^ra. 

L'onor. Kicotera aveva, se' Wn vi 
ricordate, cUìotìto di fare una simile 
interpellanza venti giorni indietro, 
mavì fu disgttaso non credendosi ben 
.fatto allora, suscitare in Parlamento 
una Iquiytipne per la pubblicazione 
Ijamarmora. 

L' ouor. Nicotera però ha dicUia-
rato elio dato un cambiamento nella 

' j r - I l • 

situazione delle coso e ammesso che 
qualche altro deputato avease chiosio 

.(li lare uiia simile interpellanza, si 
sarebbe riservato il •diritto di prio
rità. 

,L' occasione è venuta. lei'i l'ono-
revole Miceli anuui\GÌò all'onorevole' 
Biancherì che avrebbe depositato sul 
banco della, presidenza una inter
pellanza appunto sulla puB'BHcazione 
del gen, Lamarmoi^a-, ma,.,il presi
dente,lo avverti .che, in questo caso, 
il dii-itto di priorità, spettava al-
l'onor. Nicotera. L'onor. Miceli la
sciò al collèga il diritto di svolgere 
la interpyllauza, ma pur di far qual-
clie cosa, cliiese d'iiitf-rpellai'e ìtmi-
nistro dell'inttìi:]ìo, SII,certi telegram
mi inviati dalla Germania in Italia 
a propòsito biella' discussione avve
nuta.;! 13 gennaio néì.'Pàrlamento di 
Berlino in seguito ..dell'interpellanza 
sul libro (li J^amarvnova fatta dal de
putato clericale iMalinckrotd al ̂ prin
cipe di Bisraark ; o che' si diceva 
fossero stati fermati alla frontiera. 

Uiinterpellanza Miceli è stata svol-
•ta molto miserevolm'eìi^e. Mài come 
oggi l'onor. Miceli 'st' era meritato il 
feroce epigramma consacratogli un,; 
giorno dal Gìorgini, giù deputctto di 
Lucca, oggi senatore ; 

io p^'ego il S'iijiiore 
Del lìegiìo dei (Aeli 
Che quando discorre 
Ui celi Mtctlif [ 

L'on. Cantelli ha avuto buon giuoco 
nel rispoudorgU che nessun tele-
•grammà era stato firmato. , 

L'on. Nicotera è stato inYè"àe""""ve-
ramentc j,fellce ngìja, sua interpel
lanza; e " 
anche un 
ubrrìini migliòri e piti scrii déllà^Si-
nistra. 

La ^ua interpellanza svolta dà 
lui, eletta nella forma ed eloquente 
nei concetti; rispettosa verso il La-
marmora ,©-, striifgonto verso il go
verno, e" la dignità nazionale olio 
aveva proso a difendere. 

i . • • • • • • ' - I . . , • , 

E altrettanto nobile dignitosa, elo-' 
qti.ente -è. stata.,'l£i-^risposta del'niìr^ 
uisti'O. V on. Visconti-Venosta ha 

dichiarato che doplot̂ a. la pubblica
zione del Lamarraora ed ha sog
giunto clic di fronte al Prìncipo eli 
}3ismark lia fatto uguali dichiara-
5;ioni dividendo assolutamente la 
responsabilità' del goyerno italiano 
da quella del generale Lamarmora. 

11 ministro lia concìiiuso che nulla 
nemmeno questo incidente doloroso, 
può esser capace di alteraro le ami
chevoli relazioni delip^d^is nazioni, 
le quali devono rimanere unite per 
combattere im avversario eomane. 

lì Corpo Diplomatico ora, al com
pleto nella tribuna a lui riservata. 
C era il signor Tlbi rappresentante 
l i Francia, il De Keudell ambascia
tore di Germania insieme coi capi
tano I^oittatiuS'iaddtìtto militare ,dGÌia 
Legazione tedesca il conto Wimp-
fenn ministro ci' Austria e il signor 
Wan Loo. 

Stasera si riunisce la Sinistra per 
discutere sulla contìotta da tonerai 
nella disciiMòiVe sulla circolazione 
cartacea. 

^ . • - - : 
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I10.HA, C. - Gli uffici della Ĉ ^mera 
approvarono ieri la legge intesa a r,À-
gliorare le condizioni degli impiegati 
-civili, 

A eomp'oric&ila Giunia sono -s.ati de
signati gli onÓràVoli deputati Coppino, 
Ronches l''ran7.',̂ ,,Paternostro Paolo, Di 

.,San Donato, Monfrin, Cacava, Del-Giu
dice Giacomo' .,§ -Fossa. 

COSli.NZA, 4. — Nelle carceii sì ebbe 
a deplorare un omicidio di nuovo ge
nere. Pef~ lieve'̂  questione vennero alìe 
mani due caròeràti, uno' di essi con 
replicati morsi alla gela doll'aliro reso 
cadavere l'avversario dopo pochi mi
nuti. 1/jirrjibbiaio uccisore fu messo 
imnie'diatnmente rd ferri. 

GEINOVA, 6. — Ai giornali dì Geno
va scrivono da S'in Remo che di que
sti giórni "àrrfvò colà il principe di 
IL he'nzÒIÌern con un seaiiito di circa 
40 persone, prendendo alloggio all'fìóie] 
de Nioe. Come ,è,noto, .,:JL principe (ìì 
Ilohenzollern era il caadidato mi iS7D 
ài tròno dì "Spiigna. 

acj 

FRxVÊ GIA,5. - yAssmbl.ètì'NaaQnalc 
dice che I rapporti dei prefetti segna
lano un raddoppiainenlo d'attivila nella 
[!ropagau(ia radicale. D.ei'Go-.nitatf fau-
ziummo in iî Ua U Francia,:.e.,corrispon-
dono con un Comitato cenlraic che ha 
la sua sedo a Pai;ìgi. 

GERMANI A,,4. — lQ,PetUsche Nachrl-
:-^J^I(i^} l'ecauo le notizie'seguenti: 

Veniamo assicurati, che sette corpi 
dell'armata tedesca.,fiauno già ncevuio 

Fon. tlepuiiato ha mostrato il nuovo Incile Mau,̂ er. .Cl̂ viò̂ hé pur 
a volta d'essere uno degli detto che i soldati dovram 

Lèggiamo 

1 

ranno peràftro 
ritenere l'antico fucilo ad ago fino a 
Glie non si saranno'jjericttamenta fami
liarizzati con la nuova arma. 

AUSTtìLVUXGill̂ d̂A. 4. -
nel Trmiino', 

Ci viene da buona fonie riferito, che 
l'onùrtvule municipio d|-Trento h;i pre-
'so la iniziativa pet' presentare una pe'-
'lizioue al Consif̂ lio delìMiifptìro onde 
chiedere ia nostra sepc^razionrdal Tirolo 
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invitando tid aderirvi tnlU gli altri mu-
nicipii dol Trentino. 

— La Commissione del bilancio ac-
^ 

cttlò, ad unnnimità di voli meno Uè, 
la rìsolM/.innc, st^ondo la quale la Fa
coltà UV'Io;,no;ì flMnnshrnk doveva venir 
oliiasa colla fìm^ di luglio e sciogliersi 
nelle stes.^o'giorno. Il ministro dell'i-
slru/ione fece prima una csaiia espo-
siy.innc delio condizinm dì qtu-sla F.ìcoUà-,' 
secondo la quide, Vésikcnza della me-
dr-simii er.ì irriMiiovibÌÌmcn(e legatili fifl'̂  
l'eminenza dei corpo tnscĵ 'natilG dell'Or
dine dei GK^SWV. Oissfì chs il Governo 
oorr'?po?o a suo tempo alla risoluzione 
della Camera dei dppnt:ìti, avendo adul',. 
tato iin.dio per quella Facoltà le dìsjìo-
sizioni (li legge ftonorali; p:jr cui si di 
chiara contrario alla nisolnxione. 
tS£:!;T^:^ 

ATTI. UFHOIALI 

VdGaxzma'Wy'-i<-dB dol G febbraio 
cosUif̂ ne: 
* ,R. decreto 19 goiinaio 187̂ 1, v\\e au
torizza la Società anonima \'cv I'Ì'IULYÌ-
na'.iooe a g.iz dol Harĵ ô di Codogno, 
sedente in Codogno. 

Ui_=poM7.ìoid nel personab dell'animi-
Tiis:razione fìn;.u\ziaria. 

I 

Causa contro Luigi Giandoso por o-
micidìo volontario e porto d'arme 
proibita. 
Pres. ciiV.Bidoin ; P. M oav,.GHmbara 

. Giudici Vaiiicclli e Jlorosinil. cMicel-
Jjero Fovre, 

Difensore; avv. Uonali 
Udieraa dei 6 fobbraio'ì^lk. 

{Continuazione e fiìie] 
La difesa mancando d'ar^^omenti soli

di, disse elle io vi parlai delle conse 
guefi?:e della pena, ma io v'ho deUp-
solo chemaiuerresie la quaiilà punibile 
de! reato, e qu^sto'io mantengo. 

La difesa traesse fuori h memoria. 
della madre e della sorella delì'lmpti 
tato, ma io vi ricorderò che qtieata è 
già marinila a un capo botieî fi, che 
gnadag-na. Non è vendetta che .si cbte'r'e 
a voi; si chiede giustizia. Quei tigli die 
dovranno ricordarsi, come d'infanzia' 
data, del 2i pottembre Ì873, devono 
benedire alta cirità citta '̂IIna. 

10 mi augruro che essi rammenterannn 
ohe anche i magistrati éiitadini hnnno 
riparlilo alla g,Tande oiTesa (applntin). 

L'accusalo, durante questa eìoqnen-
lissima arringa, volle una volia inter
rompere il P. M., a'ira volta pigliava 
tra nqti diri meo t>3 tabacco. 

Avv. t)on;iti. L'oratore délln legge fu 
terribilmente eloquente non solo contro 
V impalato, ma anche contro il difensore. 
Respinge che la difesa l'abbia trailo a 
replicavo, perchè aveva comb:\ttnto già 
prima gii argomenti probabili dolln di
feso. II P. M. fa uvio ari arie, por Ì;Ì^ 
pressionarvi; ma io sarò 1)ÌLI culmo del 

Ncg:"! che la difesa abbia fatto ogni' 
sfiirzo per provar rcpilessìa, e carpire 
un verdetto d'incoìpabiì tà, 

11 P. M. insinuò che non fosse solo 
opera del giudicabile la comoda coni 
parsa deirepilessia; ma la difesa non 
tentò di dimostrarvi l'incolp^biUtà; al
lora si sdirebbe trincerata dietro l'ort. 
94, cioè dietro il moriìoso furore e la 
forza irrestìbilita, e dietro l'art. 'Ju circa 
h semi-responsid^ilità. 

lì provocalo, nel senso dell'art. JjC2, 
era uomo inìtiìbìle, secondo quanto ha 
dello il doli. Ciindianì, pel male, che 4 
lesti e un medico coscienzioso ed one
sto hanno qui dichiarato. 

. lì P. M. arrivò a dire che il dar del 
ladro, a.Gianiioso perchè fu condannalo 
por furto, non è tlTesii; ma potrà ognu,-
no perciò scagliia-pli l'oltraggio? potrà 
esser esposto l'h'insulto dei primo che 
pass;*? 

Accoglie l'argo mento del P. K che 
l'imputMto vende a pugni hi ;:vìcca; ap
punti' ptn'ch'è roso irritabile dal nì^Iore 
che lo lifH'gge, non tollera ciò che un 
altro toIUirc?ebbc. 

Al P M. che appuntò la difesa d'aver 
ditto che tutto il fatto del 21 fu l'npera 
d'un istante, rls.ìonde che fu fraintesa, 
e ripete che tutti i lesti hanno dotto 
che il fatto fu l'opera di pochi istanti. 
Il P. NL abdmento scinde in due il fallo; 
.ma allora se anche la difesa scindesse 
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0 comincfâ ŝe d;dl'istante che u.-cì il 
'rotiiplo col ferro, potrebbe sostenere 
anche ì.i iegiUima d!/es;ì; aia ne que-
rtì) e neppure l'eccelso di difesa con 
scìenziosamenle non sostt nne. 

11 provocatore non fu U Giandoso, 
ma fa ilprovòcato, essendo stato ingiù-
nato due volte. PcrCmo il chiuder la 
porla coLcaienac'ei era un'offesa. 

li Giandoso (jur non essendo stato fé. 
rÌ!o dal Toniolo può averlo creduto. Ba
sti gu;u'dar'!o per dire: non è un astuto, 
è un jnibocille. 

Il P. M. d)Ŝ e che, se fosse giuralo, 
risponderebbe no W quesito della pro
vocazione, ma i lenocinii rettorici non 
sono per la difesa, che s'è IrincieMta 
in un campo possibile; e perciò io grido: 
se saranno ammesse le doamndé d-.lla 
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proTocazione <ì.,preteriuieMXÌonal)tà; ri
spondete, sì. 

il P. M. fece ad arte ima spleniidn 
eonfusion'o fra4^niicìdio qualifìc.ilo e 
iì premediuito; confuse la volontà colla 
preniediioziono. La difesa slii,ferma nel-
suo asserto, 'he l'esito sorpussa l'in 
ten/.ione. — Mega che il Gi.'mdoso fosse 
lì in agguato. Tutti jiostì dissero che-
Pinipuiulo tornò indietro SOÌD quando 
senti apra' la portii, e Tomolo fece gil'i 
un passo fuori ddla pnria; e due tesii 
dissero .persiuo che fu i,rimo il Tonioio 
il,mettergli la m;mo addosso. - ' ; 

h P. M. disse clifì avrebbe dimenJito 
il coltello per estrarlo; ciò non fu dotto 
dai testi e dai periti; e p0V"̂ uesto non 
basterebbe a stab lìr rintenximie 

La difesa, ad onta che si'mo statr;-à-̂  
biWnte saltate i.da! P. M. richiama i 
giuvDii alle deposir.ioni delia fiordon e 
del Fraiv/,i. 

ILP.viM. disse d'aver parlato solo della 
quantità politica del veto; ma come 
idtra volta riesce in questo modo a 
porlar della pena. 

lo non parlerò ddla pena: io spero 
che voi volerete ie questióni che .vi 
ĵ aranno proposte dalla difesa, quànlnn-
que io tema che là qdfe'étione della pro; 
tereintenzionalità non sarà ammessa dalla 
Corto di Padova, che raramente Pam; 
mette. ,̂  , .. - _ 
^ Ricorda ai gìurati'che Tari. KCi parla 

di volontà. ; " 
La difesa vi dice,: dovete giudicar con 

cuore e con coscienza. 
Anch'io domando che facciate giu

stizia, ma' non un'irosa vendetta, ne 
gando l's circostanze impetrate. 

I figli del Toniolo non s'elevano qui 
spettri di vendetta. La giusti/Ja voi .la 
fate sempre, ed io l'attendo, (5(!(/jii di 
iilìprijvazìOììe)., . • -

II Presidente dopo aver riarsunio con 
tutta imparzialità h discussiojie, legge 
e spiega le tliie quistioni ai giurati. 

La difesa doniiinda che siano poste 
altro due quislioni, una deli'art. 569 
(preterintenzionalità), e Paltra della prO' 
vocazione grave. 

U P. M. è d'accordo col Presidente 
.peirummettn'e questa s;cond.ì e respin
gere la domanda di preterintenzionalità, 
trattandosi d' omicidio. Il P. M. sosto-
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uepdo che V imputato ebbe l'iul^uzione 
d'uccidere, domanda* •che'-in^ base al
l'art. 4t)4 Steno mantenute le domaiitìe.JH 
rammenta che fu costante giurisprudenza • 
della Corte di Padova di non ammettere 
questioni, che riiô UiicUino il^titplo di 
accusa; e ciò fu approvalo dalla Corte 
di Cassazione di Firenze. 

La difesa ricorda che jlquesta stessàt 
Corte, sedendo ai postó deììa dUem 
i'avv. Coìett', ammise questa quesiionoy;, 

;ed è ammessa sempre dalla Corle di 
Venezia, ed insiste'per evitare che::M?i! 
falla violenza alla coscienza dei giurati, 
i quali non devono essef'mèssi nel bivio ' 
0 di' scioglier ie sbarre all' ìin'pulalo o 
(ii dare un voto contro coscienza. 
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La Corte si ritira per deliberare sulla 
domanda della difesa, e la accoglie. 

lì P. M. vuoi fintate a verbrile le sue 
proteste contro l'ordinanza della Corte. 

Ecco i quesiti sottiposll ai giurati: 
1̂  L'accusato Luigi Giandoso det.to 

Boelto è egli coìpcvolo di omicidio vo
lontario per avere nelle ore pomeri 
diane della domeuica 91 scitcmbre JB73 
ncììa siriìih detta S. Giovanni di Ver 
darà con intenzione di toglierò la vita 
recale volontariamente con ìstruincnto 
da punta e taglio più lesioni nel corpo : 
ni nominalo Giuseppe Toniolo, delie quali 
lesioni una ai Kuo sinistro del torace 
sott j la nìLìmmelia, e stata la causa unica 
ni'oessaria, esclnsiva della morie di esso 
Toniolo verìfica asi brevi momenti dopo 
che la suddetta ferita gli è stata ìn-
feria? 

2=̂  L'iiccusato Luigi Giandoso dcUo 
Boeito'è egli colpevole di porto di col 
tiiiio violalo per e,-̂ sersi trovalo nella 
domenica 21 settt;'mbre 1873 qui io 
Padova fuori della propria abitazione, 
nella jubblica strada,munito di coUellu 
con tiima eccedente in !uagii-zza diyci 
centimetn acuminala e Ut^lU-nHo^ coi-
tello non necessario al suo mestiere di 
venditore di zucca? 

Nel caso di negativa alla prima. 
3"̂  L' accusato Luigi Giandoso è egli 

colpevole di ferita volontaria seguila da 
riiprie per avere, nelle idi.n(,;cbe cìf;,qo.-. 
siau/e.-di lenoo e luQgo, ài cui nella 
questione prima, recate volontariamente 
Con strumento da ptmia e taglio' più 
lesioni nel corpo del nominalo Giuseppe 
Toniolo, delle quali lesioni una al iato 
sinistro delÌ!;tOrace sottO; la mairìmellat 
é Slata ìa causa unica necessaria esclu-
sivaidella morte di esso Ton'ol",; avvfs-
nula brevi momenti dòpo chn la sud
detta f̂ iirita gli è stata'iliftìrta? 

Nelcaso dinegaiìva al 1" e afferma 
tiva ai 3.« 

4.* it cos'ante iì fatto che la morte 
dei Toniolo abbia sorpassato nelle sue 
conseguenze l'avui?) disegno dell' accu 
satu Giandoso allorquando gli ha ìnferte 
le surripetule lesioni ? 

Nel caso dì affermativa al 3» o al 4." 
5." Polcvct egli l'accusato Giandoso 

facilmente prevedere le conseguenze del 
fatto proprio qu;if!do ha recolo le le
sioni? 

Nel caso d'affermativa al ì° o ! ai 3° 
0." É constante il fatto che l'accusato 

Luigi Giandoso detto Boetio abbia com
messo l'omicidio di cui al I« o il feri
mento volontario dì cui al 3° nell'im
peto dell'ira io seguit'j di provocazione? 

In caso d'affermativa al fi.» 
7." É constante il fatto che ia ^uJdetta 

provocazione sia stata grave, e che cioè 
sia seguila con percosse o violenze gravi 
contro la [ersuna, o con minacele a 
mano armata, o con atroci ingiurie, a 
vulo riguardo all' in'̂ 'ole dei fatti ed alla 
qu ì̂liià (ìcWfi persone provocanti e prò 
vocale? 

I giurali si ritirano alle ore 4 nella 
stanza delle toro deliberazioni e rien
trano nella sala d' udienza alle 4 .114. 

1 giurati ri.sposero alla i* domanda: 
Si a maggioranza, alla 2": Sì a maggio 
ranza, e alla fi'^ ; No a maggioranza. 
, A maggioranza accordano le circo
stanze attenua\Uij 

li P. M. per ì'oppiicazione della pena 
per omicidio volontario semplice e porto 
d'armi propone la pena d'anni 20 di la. 
veri forzati, T interdetto legale, e P in
terdizione dai pubblici uffici. 

La difesa non prende la parola sulla 
;pena, ma vuole annotalo a verbale che 
nell'ammonizione ai giurati non fu par 
lato de! caso di parità di voti, e deb 
l'altro di schede bianche. 11 presidente 
avvt;rLendo non esser qucru'obbligo nel 
Codice, ammeity ĉ uesla nota a verbale. 

La corto si ritira a deliberar sulla 
psjiia, 

JÌ prcsid'jnte legge la sentenza che 
condanna Luigi Giandoso detto Boelto 
ai labori ionotù per anni vmli, all'in 
terdeti.o legale durante l'arresto, e al
l'interdizione dal puhblitii oliftcii ê ì alle 
spese e al risarcimento alla parte offesa. 

»v^4«iEt^ '^iTi^-rtrT^i^n^rii^tffir""ii iiTiTmiii rumi • 
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tichiainoci che oggi ricorro il veuto-
sìinoscsto aniiivorsarìo, dacchò Piini-
mosa scolaresca della nostra Uiiivot-
sità,, lottando gua.si son;i'armi contro 
lo straniero, suu"gollò col san;2;ao^riu-
donàto ainoro della patria indipen-
don'/̂ a. 

Net conflitto, di cui oi stanno ancora 
.sotto gli occhi le traccio gtorloac, vinse 
i l pifi forte, ma tla quella vittoria si ii 
datata. 1'estrema comlanna tloUa sua 
prepotenza. 

Soomparvo V oppressore^ ma resta 
la patria rodouta. 

aiHIsta. — Oggi, a mfzzogìorno 
precisi, il Luogotenente Generale -Co-
miìLidanto ia DivisiouG conte L:jdis)aa 
Ponin Id passò la rivista delle truppe 
df;l presidio in Piazza Vittorio Emanuele. 

Le truppe erano sojìra uni sola linea. 
11 ^8° Ueggimenlo di fanteria ed d 

72" erano formali cì.ìseuoo sopra un 
battaglione. 

Il 29'̂  I);SLrctto era formato su 'i coni-, 
pagnie, Ju prima delle quali coi Volon
tari di un anno: le «lire quattro colle 
reclute della classe iSoil. 

La brigiiia di artiglieria sopra 2 bat
terie da quattro p.z/.i ciascuna. 

La c.ivalleria su di un squadrone. 
Le truppe sotto gli ordini del signor 

Generale di Brigata rnarchege Bassecour 
aveano la grandemionlura, e fecero bella 
mostra di se. 

lyialgrado il rigore d l̂la stagione molta 
gente assisteva ai(a rivista, 

StMIstJo» delii Corte d'AssIsie del 
Circolo di Padova riferlHilmenle all'an
no 1873. 

Sezioni numero sette. 
Cnu-c discusse n. 3'!, delle quaìi 13 

per reati contro lo p irsouf̂ , fra cui 5 
omicidi e nsumatf; — 20, per reati con-
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tre la proprietà, ( furti e grass.'t;;Ìoni ) 
una, per reato conu'o li feile pubblica. 

Gli iiccusalì in letale sommarono a 91. 
Di qaesli, 03 veimero condannali a 247 
anni di pena criminde temporanea in 
complesso, e 5 a livori forzati a vita. 

Numero 20 accasati sono sf,a£t assoJ(t 
e pv-r 3 fa pronunciato non farsi luogo 
a procedimento. • 

Ì4 ricorsi vennero interposti in cas
sazione; 7 furono respinti; 3 accolti e 
ca3s..to il verdetto relativo, 4 sono tut
tora pendenti. 

f̂ìiscusse nuovamcnic le 3 emise m 
cut fu annullalo il verdulto, davanti ad 
altra Corte, ebbero esito identico, di 
identica condanna dai giudicabili, co- • 
me aveva pronunciato la Corte d'Assisie"* 
di Padova. 

Martedì p. v, ICcorr.'alle ore J2 me 
rid.ane netie sala della Camera di Coni-
mercio, gentilmente couceSàD, a cura 
di questo Comizio saràienula la sec( nda, 
conferenza agraria, "'•Tà •"•quale versprà 
siiv lavori prciHimiorìi dd krreno pèrla' 
cpU(i!q2Wi.e del grano turcg-e sui colici-
mi addaiti. 

! signori Sooii dKqiVrsto Comizio a-
dunque'sono invitati'iìdjniervènirvi con 

"a"vv"értéàza'".chey ŝ ir.ìimo pure amfnessr 
i rrièrr.hri delia So-'.ietà d' [ncòraggia'-" 
mièn'iò e degli altn Comizii agrarii. 

, M8ewe95c5ii1a, — Non potevamo a-
spiìUaroi aìivìitseniì chê ûn teatro offol 
lulissimp,,copie qucJiu.^i ieri sera, per 
la bt-iieficiata deiregregin-artist.r nostra 
con'jìitadina, s.'g. Gioconda Fabris-San-
lini,. priina donna assoluta. 

Alla sua comparsa fU(às3ai festeggiata ,̂ 
.ed ebbe.applausi,vifissimi e molte chia
mate nel corrio dello spettacolo. 

1,1 duetto dei IJailo in lurnchera^ fu 
bene eseguito dulia beneficata e dal te
nore sig, Pruiknza. 

L'introito fu di mille e cento lire. 
KftMo. — La Società del Casino dei 

Neg:>:danLi ci ha dato novella prova che 
, e Jinmcrcio non è sinonimo di misantro
pia, e che almeno in un'epoca dell'anno 
si può accordjc tregtu ag!ì affari. 

Il hallo dato ieri sera dal Gasino riu
scì splen iidamente, come dovevamo a-

spettarcì dalla solerte inixl.itiva dei si
gnori Bcrgatto, Fontanaroan e Luzzatto, 
e dalla cordiale gentilezza dì tutti i 
Soci: 

V'intervennero olirò una trentina di 
signor^, fra le quali la gioventù e bel
lezza erano copiosamente rappresentate, 
unito al buon gusto od illa elegante 
semplicità delle loro acconciature. 

Diresse l'urchestra il sig. liarbjrolli, 
il ohe basu per esser corti che vi si 
fece delia buona musica. 

Aperte le danze alle dieci durarono 
fino ad un' ora dopo mezzan Uto, e quin
di venne imbaadita una so ituosa cena, 
cui non mancava il pn-zioso condimento 
del buonumore più espansivo.. 

BipiglJato il ballo alle duo e mezzo 
si protrasse anitnaLìssimo fino alle sei 
di stamane.' 

La festa non poteva riuscire piti brìi-
lat,il,e, ,, 

I Cio*l. — Ci fu gcntihnent^i comu
nicato il seguente dispaccio. 

Parma, "J febbraio, mejznnolle, 
« Questa sera terza rappresont izione 

esito straordinario superiore alle due 
prt cedenti, te.itro affollatissimo appliusi 
a tutti, » 

giornali francesi eh' un violinista mi
sterioso attrae da qualche tempo l'at
tenzione del mondo mu->icale parigino. 
Egli es<-̂ }.nìsce ogni sera i ventiquattro 
studi di Paganini: questo (onr de force 
mur̂ ìcale non può mancar di lìùirare 
molti amatori curiosi ^i sentire dei pezzi, 
che furono sempre considerali di ese
cuzione Impossibile. 
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Oggi-'ahbianio veduto accompagna
re all' uìtirna dimora la saìttia della 
compianta signora S-iaBara 'lffi"Sc-
mie MmiiaUt, dio spirava la mat
tina del e corrente, dopo infinite sof-
'ferejj;ie, a2>pena c^pipiuto iP settau-
taunesimo anno di vita. 

L'esctnpio delle suo tanto virtù 
restino scolpite per scinpro noi cuori] 
dei figli, 'ciol marito, dei fratelli, od 
il doloro di tutti che.,la conohhoro 
sia di q îialche sollievo agli afFeniona-
ti parenti, ed alla idolatrata unici 
sua figlia. 
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lìULLETTINO COMERCI.aK 
v«;Bftc'ip-aa,7 —La discussione sulla civ-

•colazione cai tacca, ì'r)bai3si fliil-
Ve>tero, e la porsistcìUe inerzia 
della speculazione, facevano indii!-

'treggiare in questa setltmann h 
nostr.i rendita che chiudè -̂òfferta 
a 01)75 godim. I" (:̂ ennaio, ' 

Il prestito nazionale godeva quM 
che dom; nda per cui saliva a 6(1.50 
Fermo.ih veneto a 88 7(8 timhntio 
82 iibu'o. 

I SO franchi da 23.33 a 23.31 e 
f. 8.43 in e/r. ' 

.^iBim«,7.-™Rend. il. 69 70 09.7^. 
! 20 franchi 23.3{) 23 31). 
Sete. Cpnliniiapo le ricerche negli 

• •" crgan'zini'd n^lle greggie. 
Grani. iMercato poco attivo. 

fJê antó, 6 — Sete. Affari stentati; prezzi 
dibattuti. 

MarsfjsrlH!», fi. — Grani. Prozzi fer-Tii. 
B*ml(ji-Ya, 8 fi'bhritÌQ: 

'^roni. Mercato fermo in tuttala 
seliimana. 

— La fiera di ieri ebbe molli 
concorrenti: altari mediocri. 

t-
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ULTIME N O m i E 

S. M ìì He p irte per Napoli cìomenica 
sera. 8 corrente, dopo il pranzo di gala 
che avrà lungo al Qairinale. \ 

[Opimone) 
* » ^ ^ * * 

i t t f * * P—*i,1^i * * * ' 

fon . BonfaJini rimatie al suo posto 
di segretario geiìernle. 

x^T*^ -n -¥ *n ^ * * i * * * # * ^ ^ A ^ ^ i * ^ 

I lettori n,vr;uino cortamoiito^prq-
Blito attoii/Aono al tenore Idei di
spacci della notte da Londra e da 
Boriino, la cui gravità, non può sfug-
î ii'o ad aleuno. 

Agli aborti ihì'meetmg per esprì-
iiiore simpatia allo lejjgl occlesìasti-
cliG di Germania, a1)ortij clie la stam^^ 
pa tedesca, pi\\ o meno sinceramente 
soddisfatta, map:ìiiAcd Mo alio si;olle, 
il partito cattolico d'Inghilterra op
pose !nnj, meeting , dov' ò concorsa 
una l'olla' inun'Oiìsa,, e dove tutte lo 
città lirltanniclie o Tàlta aristocra^ììa 
orano rappresentate. 

Le conclusioni del' niecthg^ furono 
(li solenne pt'ote'Sta na'/.ionalej iu nome 
della libertà di coscienza, contro Itì 
lBirp,'i oppressive deir Impero tedesco. 

1 giornali di Eerliuo/e i loro pia-
'giara si ^sono troppo affrettati a 
-mutar vittoria per le simpatìe in-

' glosi. Chi tnolo la libertà.iu tutto, 
0 .per. tutto, deve riconoscere clic il 

,slii". dì E'mniark, nella qnosUeno re-
'•'lìgiosa, non si 'ò'>inesso fiuìlà buona 
strada. 

Sembra elio nello elG;iioni ìn,2:1osì 
i conservatori a1ìl:iàno decisamente 
ti'iònfato, e cho il sig. Gladstono ab
bia rimesso i l potere nelle uiAui della 

. Laggcsi nel CùnslHuiìonnd, 6;. ' 
Son abbiamo d'uopo di far rile

vare il carattere assolutamente pa
cifico ,deUe parole proniuv/iatft ieri dal 

,sig. il Bisiuark alTapertura del Pa r -
' lamenti todeseo. 

Vediamo nella frase, dov'è detto 
clie tutti ì governi sono decìsi a non 
lasciar turbare la loro mutua confi
denza dalle térldon^̂ D p dallo agita
zioni dei paniti , uu'accetta/ione for; 
malo dello dicliiara/iìoni e degli atti 
del governo francese. 

Madrid, 5, 
Il generale Sikìe?, niìu'stro d'Aaienca 

in ìspag! a, è sul pomo di lasciare Ma
drid, i 

Oggi, nel consìglio dei mtiu'stri, il 
ministro di !!'interno diodo hntura di 
un progetto di cìrcalaro ai governatori 
civili drdle provincio. 

stiqUe per una sodata. !n questa, oltre 
le altre cose, verrà presa una deoisiono 
sul seguente punto: se avuto riguardo 
aU' esito UnU' istruzione preliminare sì 
dfbba sospenderà il prootìs o contro 
rarcìvescovo Ledochowskì, o se il me
desimo debba essere invitato all'in
terrogatorio. !, 

j ^ ^ d 

La votazione sulla costituzione sviz
zera se^iuirà U li) aprile. 

Il consigliere nazionale BerdefdiLo-
sanua fu incaricato dell'istruttoria cri 
minala contro^ i compilatori, editori, di-
str;batQn, e dUTcìaditoci dell'opuscolo 
lAppel d'S caltoliiiaes urnssiisaìupuissan• 
CCS signaaires du traile do Vienne contre 
ics violaliqìis de Ce traile par Ics autori 
dèssu'mes.i Egìi.lia desUnalo il sigeor 
Giovanni Uroye a recarsi all'uopo a 
Ginevra per coininciare la indagini. 

dento della Repubblica» e sia sostituito 
da quello di «Capo dello Stato.» 

== il decimo uffizio scelse Uouber 
nella commissione del bilancio: uuesta 
elezione ha fatto sonsaziono. 

timi dì 

^ ^iViÉk^ L̂ Â̂  ̂ a H 

lorrp^^^e 8iia <? 

è* JVIjflAS-ai-f' 

NOSTRA COElilSPONDEN^^A 

IJegina. 
giornali uMoiosì di Bor-Intauto 1 .^, ., 

lino continuano a combattere fiera
mente r ullramontanisino, e la Gaz-. 
zcUa di Spoìer scrive un altro ar
ticolo nella qijftlo sî ^ leggo un'aperta 

.minaccia ai vicinìj ai quali la Germa
nia non vuole lasciar tempo di ri
mettersi. 

-Ckecchò se ne dica, i tempi sono 
-grossi: guaì a clii credo di poter dor-
niire fra"due guanciali! 

• % j ^ i i » n r t ^ 

5 
vJA 

T lì 1̂ 
CMIERA. DEI DEPUTATI 

k-.-v 

c-t 

Tornata del 7 Mrqio 
PìtEsij'KvzA 4el presidente BlANCHEaj 
M sf-duU è aperia aUo, Oi'tì,2. 
ConUnua la discussione sulla circola^, 

.'/ione cartacea. • 
Grispi combatte il progetto, e trovCi''' 

che i! cor:;o formoso.,: come è costituito' 
013, è tale da potersene difficilmente li 
barare»/rrpva'mèiio pcricolosdre dan
noso emettet't;, vendita che emetiere.bj'! 
glietti, a cui s i4à un valore governa
tivo per circa 900 milioni. É quindi 
'iQ.ii.trario all'operazione proposta. Dico 
di(ì ìa leg^G prolungherà il corso fur-

, Z D S O , 

FiwaU es^imina la quistione economi
ca; fji confronti colt'erario francése circi'' 
iiirecch'o ìmposie, e coi mezzi di cuF 
i!''spoce; e ne inferisce hhe noi piigbia 
Ilio li doppio di C3S0 sulla terra còiti 
v-bile: credo'bbe "col sistema seguito 
linora saremo obbligati a rendere luito 
(l'jpllo che po3-?ìede lo Stato. Racco-
Wsnda economia. 

ìbrH^trtJii discorre coutre'^itm'fie parti' 
M progetto. 1. contro ii corso forzoso 
•da ìicGorM'si ai'biglìedidelìe^banche in 
consorzio; 2. contro l'aumento tempo-
rî nep'dt̂ Ua circolgibne; 3. al progetto 
di togliere lo riserve metaUiòhe dalle 
casse dello Bacche. 

Propone una completa sepnMZionc 
dello. Slato dalle Bandr-3 aboienio la 
idea del consorzio por dar.} libertà alle 
Bmiche. 

Maioram Calalabiano acceUa in mas-
si!ì)a il progetto, e fa considerazioni 
Eui camljiamentt che desidera. 

K^tendesi sulle parti del progetto di 
cui rileva i difetti. 

Aderisce al concetto del ^biglietti dì 
corso forzoso, e dei biglietti a flducia. 
Svolge altre con^iderazioiì, chiedendo 
î terminare lunedì. 

[AgeìU'ia Stefani) 

lìomn, G fehhi'ato. 
Non vi parlo del progolto Scialoia, 

che ebbe a correre la prova che già 
conoscete. M'è d'uopo contincìaro da 
nna rettifica, cioè dalla conclil'sìonC 
d'un fattarello del Quirinale, di cui 
vi diedi cenno. 

Il deputato C , alla risposta, che 
conoscete, .del Re, iioa si sgomentò 
punto e soggiunse ; 

« Maestà, io sarei capace di fare 
alla Camera la proposta d' una reg
gia più degna di voi. Ma ecco là—• 
e qui additò ì'onor, Mìnglietti — che 

'^s'oppórrebbe. » 
La cosa rimase l i . 
Un'altra rettifica aneddotica. 
Si è sparsa la voce che la,princi-

pesia di Sohns-Solms dovesse .pas
sare a terze nozze col principe di 
Monaco, non ancora spirato l 'anno 
dalie.bende^iUere. Pura storiella: è 
n.oto che il principe è già ammogliato 
e die anzi sua n.iogiie fuggi dalla 
casa coniugale portando seco il prin-

'cipino erede. L'anno passato ci fu 
in proposito un pìccolo scandalo a 
Fìreu/.e. 

E cominciata la discussione gene-
.rale,.,sul..progetto Minghetti, sì spa
zia, e si spaziorà ancora a lungo nello 
teorie — la vera maniera per non 

: intendersi. Guardato a lume di scien
za economica e.finanziaria quel pro-

'^et to olire molti appi^ìi alla critica: 
, ma sotto quello dfill'o|}portunltà, cilec
che se ne dica, risponde agli iuteressi 
della situazione finanziaria e pro
mette benissimo. Del resto prima,.di-
giungere a farsi un critoz'io dello 
spirito che vi portala Camera, sarà 
d'uopo appettare. 

Ultimi ^cjù del battibeco Lamar-
mora-Bismark.. Ai Vaticano sono li
masti proprio disillusi dell'esito del-
P-interpellan;^a Nicotéra, che ha sa
nato ogni piaga. I monsignori con-j 
tavauo che il deputato di Salerno, 
avesse aggiunte legna al fuoco in 
maniera da provocare una rottura 
diplomatica. A sentirli rompere 1 
buoni accordve-là solidarietà politica 
dL.I^erlino-"e^ Roma equivarrebbe..allo 
sfascio dell'Italia.EsoUlavano apiene 
rate sul fuoco per mungere a questo 
bel risultato. Gnme.vi siano riusciti, 
già lo sapete. Aggiungerò, .soltanto!;^ 
che durante questo malaugurato., j u -
cidento le relazioni fra la Gormania^ 
e r Italia non se ne sono punto ri
sentite e la buona armonia non cessò., 
mai se non nello colonne della Spe-
nersche Zaitung. I. F, 

Parifjl^ S. 
Il presidente del Tribunale drfLcom-

merciOjDagnin, avrebbe detto: lil com
mercio sP ritiene felice di veder affidato 
per sette anni uUe mani leali di Mac 
Mahon il potere eseCitfìvo. \\ maresciallo 
deve sapere però, che ia durata dì que
sto potere è giornalmonle messo in qne-
sUonc dei partiti ostili.'Qhrsto è for
nite d'inquietudine e di ineertezzii, che 
occupano gli animi dolh situazione tri
ste che domiaa i tnercaU monetari deUa 
nozione, e dello disgrazia che sì produ
cono gioi'iialnmntG nel ceto commer. 
cjale, 

M-ic Mnbon r!S,)os.3 le parole ncoviUe 
per telegritfo c-.m forma e decisa voce 
e dando mi tooo speciale ai puoti più 
significanti. 

ih. 

I 

EJatratto dei giornali esteri 

L'ex re Giorgio di Hannover è am
malato a V.enna. Esso si è sottoposto 
iid un (ratiamento elettro ter̂ ipi-.'o per 
nna soiVeronza viumaiica. 

n principe Izzi'dìn, come:,:CÌ. riferì 41 
telegrafo, è ammalalo pericolosamente 
di scarlaUin^i. Esso è il figlio del' Sul' 
tane regnante. 

Mercoledì, I l -:ft;bbraÌo, si radunerà 
U tribunale per .le questioni ecel'é'sia-

Bcrlino, G fabbrato. 
• l fogli di qui parlano asssi, favor 

vohnent'3 del discorso della coronn, e 
prenilono i due ultimi capoversi come 
un sogno rinnovato dell'amore della paco. 

Le elezioni dì molti depuiati dell'A'sa 
ziaLo[-cnu?&:iriamo combattatc nel'Reìcb-
st.(g, od anche cassate, poiché la mag
gior parte delle schede, che secondo 
i'art'coL» X della legge eleitorale non 
dovrebbero porUire nessuna sottoscri
zione, e nessun segno estrinseco di ri-
conoscimento, portavano ii nome dello 
stamp:(o;'e ed incisa una roadine (sira-
hoìo delPaff.Hto alla patria francese.) 

Suno giunti tutti i d.!puiati demo
cratici sociali, eccetto Giuvanui Jacoby, 
e si sono intesi oggi per un conLeguo 
uniforme in tutte le questioni. 

AI lunedì, ...dopo s '̂guita !a costitu-
ziùne--deL lleichr:tiij^, VCÌTÙ presentato 
un rapporta per la liberazione di i5.3be\ 
e di Liebktiecht dalla loro prigionia, 
per la durata..,d8ha sessip.ne. 

Ajn, (ì. 
'. f/errarne del progetto di leggìi per 
Pintrodusiono della val>it;ì in oro trovò 
una potente opposizione negli iilfiiii della», 
secimda Camcru, intorno alla necessità 
ed all'opportunità di esso, specialmente 
dop'ichè l'iatro-luzione della valuta in 
oro in Germania sembra aver inflien-
zato soltanto tcmporariamente sul valore 
dell'argento. Goatuttooiòikgoverno óì: 
chiirò, di star feriiiO nei suoi progettl^^ 

,perchè una dilazione.non c:igionerebbe 
„clie sacrih/.ii più significanti. La coni-
%ji5aì,one domandò al go verno più d-̂ ter • 
minate proaiesse snU'.unità monetaria 
per la ma^re,, patria e le colonie ita-

gJiane. 
Un dispaccio da Pulo Penang riferisce 

che il colórajieUe truppa diminuisce. 
Parigi, 0. 

Dei cangiamenti che il discorso di 
iM;ic Mvibon, ,b;i.subito nei Joanial Officici 
ha fatto impr^6sioue,,,-tiao sovrqtiit^q,, 
In pj'jginc il n:)nresdallo aveya ,tk.itQ, 
che:dopo scoesi i sette.,anni la Eran
cia S'irebbe restituita a se medesinia, e 
decideruhbe ella sieasa del àup.avvenire. 
•Queste impartouti parole non vennero 
riferite nei JoiiriuU Officlel, 

l monarchici vedendo che torna loro 
impossìbihì respingere od acco.rciare i 
pnt\;ri di Mac-ftLdiun, cogiessi insistano 
che sia abolito U suo titolo di (Presi-

VKUSAILLEJC 71 L'Assemblea re-
spina; l'emendarhei'to di Leon Say pro
ponente di ridurre la cifra delPfimfnor^a-

^ 

mento. > 
La commissione; nominata pel deputato 

di Melvil nioncourt darà autorizzazione 
di procedere; 

È smentita la voce che li tinca d'Au-
male sia nominato [capo dello stato 
maggiore francese. 

HKUNA, 7. — HiSuUa dahMnchiesta 
ch3 TiSttgatore ddl'appello alle potenze 
è inglese, abitante in ìngliiUcrra, e che 
incaricò T abaio Detourny a redigere 
Pappéllo. 

Non essendo queste persone domici 
diate in Isvizzera non bavvi luogo a 
procedere. 

Collet, proto francese, abitante a {Gì 
nevra ri^'cvette gli esemplari dell'ap
pello e li spedi ai pers maggi di diversi 
paesi ; ma non in Sviz'.era, quindi CoUet 
fu espulso dal terrilnrio svizzero. 

BERLINO, 7. — AI mccling all'(loteì 
Ville assistet(ero 800 persone colla pre
sidenza di Guist. Parlarono parecchi o-
ratori. Fu approvata la proposta ringra-t* 
ziante l'Inghilterra pelle simpatie espres
se negli ultimi meetìnu e peìla resistenza 
contro la politica ultramontana. 

Questa simpatia è un pegno che ie 
due nazioni combatteranno valorosa
mente anche nell'avvenire pella libertà 
civile e religiosa. 

Questa proposta è pure firmata da 
MoUke, Wrangel e Usedom. 

TKvrno GABU^AU»'. — M irìonettistica 
com .Agnui Dall'Acqua con hallo ore 71^2 

lir-'"' 
ESTUAZIONI 

4:L 

60 . 

m. 
(Kb 
63. 

A 
UOMA 
inUtuNZE 
TORINO 
NAPOLI 
MILANO 
PALERMO 

DEL R. LOTTO 
61. 46. 0. 39. 

S, 

16. 
16, 

4 7 . 
2 7 . 

n. 
30. 
«6. 
i8. 
78. 
38. 

73. 
6. 

11. 
21. 
IL 

67. 
37. 
43. 
11. 

'6, 
^• r ta_ jV1F • 

Barndomeo Mo'̂ cbm, //er, resp. 
I _ I i | i iM\ iiiV II _ . . , . . _ „ . . . I n-;^^T^, r 

AVV 
La sottoscritta Ditta, no.irozìante in 

Vino d'Asti allMnsegna 'deUe Tre 
Buotey in Via dei Servi, rende noto 
al pubblico che tiene un grande de
posito _di WIHIO «Ili f S o r d I e u w x , 
vendibile sìa al minuto che all' iìi-
'ros.so, in fusti originali, o a sì mo-
icissimo .prezzo da fare concorrenza 

a tutti i nostri viui. 
lO-Si GioviNNi ZACCAGNA. 

• ' h - * * * " ^ t H 

u 
n - ^ - V ^ • •1'ÌTr-*X,r — 

F*S ad. 
v i l.r.l3A usa 

di Pizzicagnolo e di Farinajuolo, sita 
in Borgo San Giovanni al Cìvica 
N. 5178 d'affittarsi anche subito. 

Rivolgersi al "Proprietario Nob. 
Francesco De Lazara. . 91-3 

OT"i?PI^T''f'A ^!?(lì ITl^i^ nasu
lu;.tl 'S'Mii:". rao '̂atn-?- o àaaa?̂  aposo, mo-
U-̂ nt* \% dtìU3;lQ?,a f!\?l«a di nAlut'?. Da 

^^tty d) LomJrs, dotta: 

h 

NOTIZIE I Ì I W R S A 

,, Firenze 
ilendiia italiana 
Oro 
Lenirà tre mani 

P?,:OSiito nazionale. 
Oblìi. fCŷ ìa "tabacchi 
.Uieni ' < t 
BaìK*a Masionale 
.4."tnai meddionah" 
ObbU.sr. meridionali 
Credito mobiliare 
'ìanca Toscana 

•̂?anco U^^loGcnnan. 

6 
67 201iq. 

23 35 
. 29 28 

117 19 
6G 72 

67 
7 
3{ìliq. 
23 36 
29 30 

117 2b 
67 50 

20 Uafm 
428 liq. 
215 Ib). 
84̂ 2 li2 

Ì6I9 -

272 ••-

858 liq. 
21 Oì)fm, 

428 li'i 
215 liq 
849 -

1624fmi 

270 lìq. 
•-Vmdltn It'iliana god, da 1 gennaio 69 77 

Parigi 
•Prtii-tito francese SQJO 
Rendila francese % opl 

< line coìT. 
« italiana 5 of ì 
« i5 corrente 
VALORI InvtiRiìi 

6 
93 72 
58 4o 

r% errovie lomb. ve:-v. 
Obbligaz. s 
S'ecrovie Romane 
'ObbUg-az. . • 
Obbl Kerr. V.-E IBIÌB 
Obbio.Ferr. Meridionali 
C;nnbÌo suiritahi 
^'iioni Regìa Tabaccai 
Obbl t . 
Prestito "iTimQ-^m 3 Qp 

.Ci'cdilo mob. iYancese..-̂  
Cainbio tìu Londra 

'Aggiodell'odo permill. 
CiOuaoUdati inglesi 
B,oac;\ S-i'r*a.aco-h;diunii • 

Londra 
f^onsoHilato ini,;los3 
Rendita italiana 
Lontbarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

Vienna 
<lut3trìaehe ferrate 
Banca Nazion;dtì 
s*TapoieohT d'oro 
.•..'ambio,.;.« Parigi 
;]'.jam\)i,o eiu Londra 
•feathla aui3tria,ca arg 

59 50 
^v 

n52 
39S0 

62 50 
106 -
i76 In 
im --

5 4 5i8 
470 ~ 
700 " 

92 37 

7 
93 77 
R8 E)5 

59 
i^-4 

55 
*+ -T 

7^ 

3H5 
3995 

63 
565 50 
176 50 
186 — 

44 5|8 
471 25 

- V - T - ^ ^ 
A'^-à 

2523 li2 
+ H t ^ 

«•r^^ 

92 31 
6 

S23;8 
.587(8 
181i8 

2524 ili 

11 20 
931^2 

7 
92 3(8 
ti" 

38 1i8 
-w*->^ 

181i8 
^M^^ 

30 

flobUìarc 
"••.-CfOmba'fde 

m calta 

HWU-

6 
237 

9 79 
9 04 

44 15 
i i3 -
74 65 
69 60 

332 -
159 

7 
236 -

9 80 
9 05 

-44 80 
H3 20 
74 75 
(>9 00 

332 = 
i60 «= 
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SÌ-'KTTACOLÌ 
TicATno CoNCoiuìi. — Lftcirt.rf.i Lamct 

moar opera <\<\ maesiro Danizzetti. Ore 8, 
— Veglione mascherato, ore 11. 

2) I poricoU 0 i-lifiìn̂ 'J'.rini fin qui sof
ferti fl affli ummalati pop oansa M (Iroglie 
uiiusuanti seno attualmente evitati eoa 
la oertoaca di una 'ipR-Ueà'é o pronti; 
giiarii^lona m^dhnta la daUziosa HCTH» 
leni» AvAlilcA Da Barry dr,̂ ti(>n(Ir&, 
la qad<ì restlLuisco perfetta saluta agli 
timmaUti 1 più estommtl, liberandoli 
dftUlì cattive ilìg'jsUonl (dkpepda), ga* 
striti, gastralgie, costìpizìonUav-storatoj 
emorr'i idi, palpitazioni ài onora, diarpa», 
goaflfl?}ift, caiiògirp, .acìditil, pHuìtm, naa* 
«90 è Srbmiii, orampt é HDasìml di ato» 
maco, insoaaL^ flussiom di pitto, olorojj, 
ftori biacchi," tos39, òp'pr-Rsiotìé, aam&, 
bronchite, etiaiu (ooosuniloa •.), dartriti, 
eiùzloai oiilfìRR", li.n'Orìmanto, pouma. 
tìsrai, go'.ta fibb.>?i,cfttL\rrL soflocarQaattK 
isieriit, Harri-l^ifi, vìzi dal safi^ao, idro
pisia, mVnaiiuza di freaohex'r̂ a o di aner»-
giù nti'Yosa. 26 aaai d'Iavarìabiie suo-
ciss'i.'"' 

N. 75,000 onre, oomprage qaaUe '11 moltt 
modip:, del duca, di PUakow a dalla «i-
gaora iì53;rch'>sa di Br.?hìo, ecB. 

Rivisp, distretto di Vittorio, 
It) maggio 1̂ 38. 

Da (Ine magi n qiiséta parto mia mo-
gUo in !.st*i.o di Et\'̂ nzat,a ^pavidi:̂ 7,H. TQ. 
niya aUacohta eiorflhlnaonta da fabbro; 
essi ìion a?oru più aìipoUàto, Oijui ooa(f 
ossia qualsl.'isi o bo U- faceva, nansoa, paf 
iKclia «re ri Ht'a 'n e^Bivom^ dsb^lozzK 
cl!\ u:m quiSl più all'irsi da l'atto, oìtr^ 
alla ftìbbi't) ora H(T)tta anch'i da forti do* 
V;ri di stam/̂ .co (3,di.,B..UVehazza ost'oat», 
dft dover'i fiocccmb":'r"6 fra'nòirmoUo. 

f prod:iricsi al tot do!la R^vaìsnta" A* 
pi.bi.'!̂  iDtius'sero mi', moglie *•. prenlarl» 
(jd io diooì gìoiMii cU:i ns fi uso K febiàre 
sooMpary^, acqiu ì̂ttb forza, sia îg-la oou 
Stinsìljìlo ga îto, fa liberata dalla stiM-
chesza, *:• sioocupa vi.ìiQ-'ti&rl dM diabrig-o 
di quiiloljtì fiic'tcridjt damostiì^i. 

B. GAUDIN. 
Più nut:,'it{v& ,diUa oaruii ossa fa eoo-

nomÌ27.u.-c 50 VC-1.,'Ì ÌI-̂ .SUD p t̂izso H 
U'i r̂ Êiuidi. ia «̂ •i-î v̂ '̂ oU' ài ,j.\:k,»% ,-••'• it 

iV-'<- 8 tA' i \\% t i ] , n Tv, SV) 3sate84 
s US'. Sci h\\ n mtm fv. '^hit^^f^^^ ^% 
i^wi-\^h:ai!Ìe, i 'i«4tv3<i da Ij? ki-. ff 4,50? 

&') 1 fe.ù. t"A 'it. •— LM F.S.i'?y*.l«5Xi a tui 

psi iS,tas^Ci S fr,̂ fiO ijiriat.; ^^v S i t a u * 
C:w]!"5 lìU-Utrrj a Cùw.f Via Tommaso 

GCCÛ BÌ, N. "2, JAilriiujj.̂ .d, ia ttitt,a le oìt-
tÉ̂  •i!ti'„;uo s priooiyaU'f'artQi'iistl .i dro-

R-;-eadiiori: PÀ'̂ OVA, Rob irti, % motti, 
li, l'iìr̂ v),)?:''fàJtì. Loia, l-'ont3. S, ICofanzo» 
PiiiNî ri' ii: MtUK-o, GJtiiio V)/j'ani, f^rm. «I 
dae'cn''Vì, Oo.y,:v5ii.aat far.-u..--'"PordotKj-
na, ìt'jv gUo, tir'.xi. Yar^^iini — Porto-
g;irira,-A.. M Ulplgri facm^oiiit'*. ~ Ro-
V'ga, A. Di::go,-G. Caflag-ioli, S. Vito al 
Tdgiianuuto, ì'iM,po Qiuft,i:'.iì f^rmiolat» 
— Tulmosv), Gina. Ghid^^'farm. — Tra-
viso, Zi-notti ~ Udi-'iO, A. Filipiui', Coai-
mî m^d — Venf-zia: pimni, Zam,)ìroiiÌ,-
Ag\MiKta, C'Stantia', A'̂ to.iio AaciUo, Bai-
iiUì;f,o .V. t'oisèica —Verona, Fpfinotì«s» 
CJx.S'.li, Adriitno Fi'inz', C îavre B'̂ ggitito 
^. Vioenzu Lnì?i Mnolo, Valsri — Vìt-
t n.io. Otìno3/>: h, MiiroliHti fa "maoista — 
BasBuna; Lu'^i l'jibiMs li Baldaisare. — 
Bjlliino: E. F.:vrfjallmi — p,:* tra, Nìcol* 
Dall'Armi — L>gu«i?o; YMsri — Mnr-to-

r ; \u D'.il'i Chiara, "fu'oiacìa roalo. 
Od'.JTP; 1̂- UìàMUti, F. Poitini. 

rr„^' '.v: ' • < • ^^*H 

IL 

ì 
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BAKDO 
RRtidesi nolo csscrn ujancalo a vivi in 

(lucsta Ullii noi Ti OLiobre 1873 i! signor 
Marifinno Cmionico Fogazzaro con testa-

• • J A r u 

J^^^Tr^--^- -ivfr** 
fr»tarW4vWf^ri 

i^M'm ^ ..-_ 

hnse al lestamenlo suddótto la orodìlìi dot 
fralcUo Miivianfiòt Silìada accottaziono vonno 
dmaozì il spttoscritto Cancolli(5ro nel 9 Gen
naio c.nrronto. 

JJalla CanccìUcrm del Primo MandaimoiUo 
Padova, 2S Comiaio IRTI. 
_ FRANCMSCtu; CancoUicre. Oli 

BANDO 
Si rendo noto cssfjrc mancato a vivi noi 

25 Novembre 1^72 11 Noli. Giusoppe P.iva 
di questa Citta, in Jstato nul)ÌIo, o con to-
etnmonlo 2.̂  IVovcmbr^ ISfiD. o la signora 
J*c]JOTjia Zani i:olombjiia nella sua qnt^-
litK m Tittrico di l.ovfnzo Coìnviibiiia di loi 
marito di provocala miuorilii ha accoUato 
per conto, od intorosso M Coìombina Lo
renzo, ed a titolo di sncce^siotio k<Alian;t 
la oi-ediià l<i5iciaia dal Kob. CìiJSRppe Bivil. 
Tale Rccettiizionn venne falla nel •/K 

Gonnnjo 1874,, dinatVM il sottosci-itto. 
Dalla Cailcoilcria del Primo Mandatàrio 

l'adovà,^-^8 (.'enniijo ìH74. 
FflANCKSCllì, CaiKHiiorp. 97 

f,novno 11 

, AVVISO 
Tìendesi noto che con Sentenza dell'tllus. 

Si^.'Prelove del I. Mandiuncnto diPudova 
im data 21 Gennaio 1H7-i; N. ;"8.'la''Gaka"" sl-
tvyla net Conumo Cdnsuaiiio di'Saiboro .al 

'.fitieco IVatollo, onsorella fu lìuuodelto, od 
, ^enunciata col Bando 9. Dicembre. 1 S'iì - di 

qno.sìo Ksaltore Conuuiale, venne deliberai;! 
ni Sig. Melloni Giuseitpe rd'^Gio. }3ailisla vcì 
pmm dì 1,. 22r). 

Dalla Cancelltìria dol Primo Mandamento 
' ' Padova. 2S Ctmuiiio 187i. •- '̂ ••--•• -̂ ' 

laiANCESGia, (jancelliero 98 

PRETURA n . DI PADOVA 
11 sottoscritto Caneoliiore^.a senso dol di- ' 

spo.s[o nell'art. [)'i5 de! Codice civile 
NOTiriCA 

cha con atto, da esso rìeovuto addì 7 corr, 
^ mese; là signora Ciuseppa Fava vedova 

Aliprandi qui residenlo, nella qualifica di 
- madre-dM minorenni Cario, Nicola è Giu
seppe Aiiprandi neli'intercasodci medesimi^ 
coslilmti sotto la putrìa tVi lei póìpstà. od 

, anco m propriji si'eoìaUtà ha emesso dii 
, cbiaraziono di nccettarc col beneficio dcl-( 
1 inveiUario la crcditÈi ad essi lasciata da 
Antonio Aiiprandi fu^Gìo.. decesso in que-̂  
sta Olita neligiorno 4 Cennajo n. p., e ciò 
per diritto di 'stìcgóSKione legilliraa o per 

,gU effetti deirartìcolo tU legge succitato. 
Padova, dalla Cane, del Mandamouto 2, 

addi 7 Felì).)rajo 4«74. ' 
li GancoUiere 
ViGOllKLLt r -, 99 

- ' . ' , . , 

D'AFFITTA RE 
j}d 7 (qjrìle ed ancJf^i^ subito ; 

. Due bo'tte^lio tanto unite che so-j 
'parale, uifa' 'dolio ^uali fornita di 
BcatVali e ,di un gran Ì3anco. 

Due .mezzanini e locale terreno!' 
PosBouo servire tanto por conuuorcio 
quanto per niez/ii. 
, I n vìa S. Matteo I^. 1208-1209. . 

Eivolffersi per trattare al sig. An
gelo Orlandi, in Via S. Matteo nu-
ine:̂ -o 1177. G-73 

l 
- --ì' 

iW) ciPEtti mnm mrt 

U -,i •-& MEì..^!tOUSMZ 

^il; 

V 

- 1 . 

.x 

'pf-iW*^^ ^̂ '*'*- l̂":̂ '̂ f̂  :̂̂ i'"-iw6 * «Ilipei-lo, 
4hk<i'.iiia>- a, '^^iiK-U^fi K:ìoit«ratìe Man 

Oli DÌ II Icoiciiie 

P ^ i - ^ - ' * ' * i n i - i — ^ _ & H 

Lo plvis lioau et le meillenr marcile do touB ìes journaux de mode 

«rpé francs SO cen. par an peur TlTAUE. 
' I ri 

i 

Paraissaat une fois par niois, compose de dix toillettes àu moins, 
a'vme siiperlìe. gravure de mpdes, coloriée, de modèles de confÉctions, 
de lingerie, do coJfhires, oiivriiges de dames, etc. ; d'une pUitiehe "de pa-
trpns, d'une clironiqno sur la mode, les tlióStreP, les beaux-tirts, de nón-

•vellos; corrcppondrnces flyec Ics jdìonnós ri r/dmp. eie. " " ' 
Un muT!Òro est ^adressó grutuitomcnt a tonte pcristìtine''qm eri''foit la 

demande par lettre affranchie. • : . 
L. MARC. 

m. hhiuìixi poste pour les dùpariouienls, l'Italie, la Suisse et la Belgìque. 

. , _ . ^ . . ^ . . 
-•^'•^^•^^•^•^::^:^r^a^^-!^ 

t 

Farmacia GALLEANI, Milano, via Meravigli, 34, 

Approvata ed usata dal compianto prof. comm. dott, Hiberi. Sradica 
qualsiasi callo, guarisce i Vecchi indurimenti ai piedi; speciOoo pfìr le af
fezioni reumsticho^e gottose, sudore e fetore ai pìpdi, pontihè i dolori alle 
reni. (Vedi AbeiiUe mèdicah di Parigi, 9 marzo 1B70). — Costa l . l , e la 
Farmacia Gaììe?ni spedisce franco a aomicilio contro rimessa'dì vaelìa pò 
.stale L, 1.20. 

lifflfalSHiit© «isis® U^.T?rf di Berlino contro la ®»r^sàà, pressò la 
stessa farmacìa eosta L. 4, ìranco L. 4,80 

PlSSgsl© @ndHi>i<J9e, dott. Cerri, Prezzo t . 5 la scatola, franche t . 5.20. 
^ P i l l o l e i>r©»fl;aifiials «ctìuàB^e del prof. Pìgnacca, le quali oltre la 

virtù di calmare e guarire le tossì, sono leggeraìente deprimenti, promuo
vono e facilitano respettorazion», liberando il petto sen^a l'uso dei aalasai, 
(la quegli incomodi che non peranco toccarono lo stadio infiammatorio. — 
AD.-, scatola L.^1.80, franco L. 1.70. 
- «wetoerStófl p e r l a tnm® dì mino? anione e perciò litilissìmì n«lle 

pejeinmì ed liaiTvedauiiiK'e, come pure nelle leggiere irritazion della 
s o l a 8 dei l i vonch t sono i »tt«cli0a*laafi pee» (tosse de! prof. Pig.T. oca, 
che dì facile digestione o .̂di pronto effetto, riescono piacevoli al. pnlaip. "-
Si le pìllole che i^zuccl^ennì sono usìtatissimì dai cantanti e predictorl 
pter ncbiamar® !a vóce' e toglier» la raucedine. — Prezzo: alla sc^ l̂cla 
eoo istruzione L. i.tìO, franchi h. i.70. , j 

Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i giorni dalle i2 alle* 
VI « r à un distinto medico che visiterà gratuitamenio anóhe per malailiò 
veneree. 

^ • 

Si vende in PADOVA alla farmacia dell'Università ed a quelle di Sani^ 
Zanetti, Bernardi e Duret, Penile, Francesceni, Gasparini ed al Magazzino 
di droghe Pianeri e Mauro. — Vicenza alle farmacie Valeri, Majolo, Sega 
e Della Vecchia. — Bassano: Fabri^, Ghirardi e Baldassare, — Mira: Ho-
berti Ferdinando. — Rovigo: CaCfagnoli, Diego e Gambarotti. — Treviso: 

I Zanetti, Millionì, Brìvio, Zanninì, De Favert e fratelUBindoni. — Legnago: 
' Valeri e Di Stefano. — Adria: Bruscaiiai Giuseppe. — Serra-

valle: De Marchi Franceaco. — Badia: Bisaglìa. — Este:Negri 
:eliata. 
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Svanì 
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t-'ADOVA per VENEZIA 

^r© 1 
ra^iÉ T'rr^jMÉin^Mginr^ini n u n i • •ii">̂  Tjnii i ' 

0.5 

O 

Vtìitiìze 
da 

PADOVA 
I 
il 

III 
lY 
V 

VI 
VII 

VH[ 
IX 

dir,. 
dir. 

dir. 

0-

^ . î «W âito ft Furili, ,*Ti4 (ì'ìiiiifhitìfl, ai . ' 

. -.- yrf̂ ĵ o ] Affanna ài /M' 

a,15 a. 
8,20 

10.35 
12,4̂ 1. p. 
2,32 
3,1 <J 
4,40 
8,24 
9,18 

» 

Arrivi 

VENEZIA 

.yKiNìaìA per PADOVA 
Paneiae 
, da 

VKL\EZÌA 

a. 

1 

7,40 
9,40 

ii,m 
2.35'p. 
3,50 
4,i4 
6,40 
9,42 

5 , - l a . 
diretiiss, e.iB 

Arrivi 

PADOVA 
K J 

fir. 
• 

dir. 

1 0.30 . 
^.OK'p. 
2,35 

4,40 
8,^0 
8, 

jyv 

> 

7,£0 
U;28 

£ 
j 

t. 

2,25 p. 
3.23 . 
4,^0 
5,b5 
7,40 
9,20 

» 

) 

1 

t 

PAlMjVA per VEKUiNA 
Partenze 

da 
PADOVA 

VKilOWA per P A D O V I 
— ì- ; 

l « . r^i 

Vendibile presso Angelo Guerra In 
'^'•-L'"-'*i-.P 

1;' 
>̂ . Ì\ 

I I della Tipografìa RditrSaccliotto 

1 
II 

Ili 
ÌV 
V 

VI 

T * -

-- ^ _ r CJ-. - -
6,30 la. 

diréttiss. 7.30 
dir. il,38 

l,3i) 
6,05 
8,12 V-.V 1.̂  

ì 
T 

» • 

P-
ì 

Arrivi 
a 

VERONA 
9,~ 
9,20 
{,%) 
4,05 
7,3Ei 

:.,.....;.-. H,4S 

a; 
» 

• 

Partenze 
da 

VERONA 
X -c -i ^ a 

?i,3lì 
8,f)6 

11,KO 
dir. 1,30 

direiìiss; 7,30 

'"'fi ' 

PADOVA 
I ; 

8;fO, -^ 
i2,S4!p. 
2,21i . 
3,07 
8,42 
9.09 

PADOVA \m BOLObNA G N A p(ir PADOVA , 
. Jp. -a 

u^ 

i'̂  «i ^^ (ili I -i-J sl&î  lai I 
RACCONTO 

m 

Podov;.. 1^72, in-10 Cetn. 60 

IJiCiìNAUili LAURO 

IL SACRIFICIO 
• X m B U l ^ A M I C H E 

Dramuia in 3 atti 
Padova 1^73, in IG« Ccntesiai! 50. 

1 

IV 
V 

VI 

Partenze 
da 

P A D O V A 

ft Rovigo 

dir. 

dir. 

12.40 
3,35 
6,06 
9,30 

}4^te^ •«4*-

a, 
p. 

» 

* 

Vrrìvi 

B O L O G N A 

Partenze 
da 

B O L O G N A 
( t 

6,11 
10,40 
{a,i5 

> '_ _ r̂  r 'TTvT^ 

u. 

duv"', :uo 
da' Rovigo fì,SO 

6,-. 
iiir. 1,30 

3/^0 
.. ,, 7,05 

a. 

i 

Arnvi 
a 

P A D O V A 

a Fen-ara 

6,0i 
7,55 

10,^0 
4,29 

, S,0(ì 
9.05 

I 

^MESTRE per ODINE 
- ^ n - r r p T T ^ • • r i ^ r - i ^ ^ ^ 

11 
HI 
IV 
V 

PÌjHèrize 
:;da 

'i E S T B E 

dir. 

6,10 
10,20 
12,40 

E5,40 
iO,K5 

a. 

P 

Arrivi 

Il D I N E 

-r^i 
; UDINE per MESTRE 

- j . 

L̂ ) t L I ^ • q 

• 

1 

i Treviso 

10,07 a. 
2,25 p. 
1.38 
9;44 
1,59 

H F 

1 

1 

a. 

Partenze 
da , 

TIDIMK 

da Treviso Eì,50 
• 15,ori 

dir. 1,59 
4,0E) 

f ^ 

Arnvi 

E S T K E 

--rif^onWBHtW^-luitfTFnXMKtUflxICircn^^ 

Il piihliliw) e perli'UainiMito giiraiililncoalro i surrogai vimfi'fici, ì l'nblJj-icfinU •-
.uili sono obhiiji'filì a dicliiumró'' nbn tlovursi coEfomloi-e i loro produLti tulliL EBSVÌÌ qua 

Guiirisce riuliuulaioiìle lo eatUve dii^cstioni l̂ dispiippio), gastriti, nevr.Tlnic, .slitìnlifiz;;̂  ^ 
nbiluule, oniorroidi, p;!aadolo, _vi>ntòsUh, piììpitaxione, diarrea, ponfìei^za, capogiro, ronzio 1 

/rt catnti, /acmh i 
Imoni muscoli (! sodt-zza di carni ai pììi strcinali di forziì. 

r^Econowi:^sn ^^ vollfs il suo prezzo j.p, alivi riìiu'di e nulrisce ftiegìio che 
^ ,' limifjuc iloppid economia. 

'Cw-«;Ji.',7S,8Ji. .',,, ' .',. Bra, 23 fohhraio -IRVI 
JissL'ndo da duo anni.che mia madre trovasi ammalala, li t^ignorì medici uoii vole

vano più vMarla, non sapetido rSî i più nulìa ordìnflrle. Mi VWìne la frìkcutod '^i%e-
riiiKjntare la noti niai «ììbiistauza lodala ìli-vnlniia Arnhica, e ne ottenne im felice ri-

...sultalo, mia madre trovandosi ora; quàs'i ristabilita. , GIOUDANENOO CARIBO. 
• . Paeccó (Sicilia), 0 marzo 187) 

Da più di'quattro anni mi tmavaafi^ittp da .diuturne ingigcstione e debolezza dìP 
rit:ol(j tale da .t'armi disperare dot riacquisto della'mia salute. 

: T̂ Ŷ ^̂  Wt'^^''^-PrP«,erÌttt;u[ì,dui, ^iqdiei ,e da me, scrupolosamente osservate non va!-
KC-ro ehe.a m.-ì^gionyiehlo'guastarhii lf> sl6m;ico ed avvicmarmi alla tomba. Quando ptr 1 
•ultimo esperimento avendo adoperato la iievalenla Arabica Du Harry e C di londn i 
viéùperai, doro quàraifta giorni la-'perduta salute. VlNCÈ f̂ZO MAìVKfiV.4'''̂  

Parigi, 17 aprile.1862. 
meri lo 

veni 

5 l̂,SV?^S''̂ 9.iiLBì̂ «.A''-u;'a mortalp. tristezza. Hpitì medici mi ayevano prescritti imuili fitìo-P 
'dn, ornai disperando volli far, prova della rosfra farina'di Willutfi. Da IriMìifisi es.sa forms '̂ 
il,mio abituale nutrimento. Il vero nome ,di r>€vidcnta non convioue, poiciiè, grazie''3 ' 

:J>io, essa mi lia fatto rivivere e riprendere la mia posizione sociale. 
. . . . . . . . . , . ^ Marihesa DE BUÈNAN. 

Ouran.ll,m,,_ . . : • - . . • - ' ' Trapani (Siciìia), I8"aprile"l868 
j Da yent'auni mia mogli,e è,stata, assalita da un fortissimoattaeco nervoso e,ibinoFo; 

-^ 

ATANASIO LA I!.\UlìEUA. 
:Revine, dififretto di Vittorio, 18 nmasìo ISCS 

'.'.DsUpata,, da dovere soccomh,ev.e .frâ  pqn nmlto. i,.prodigiosi effetti della lìevah-nla Ara- | 
'Hcfflndupserò'mii'i moglie' a'pf''enflèi't'a.,''èd|in.-diééi "giorni clié^'ncfa uso'ia febbre scom* 1 
parve, 
cu 

fr/8; 2 chili;è.lT2,fr. 17.50; 6-òhU; frlàC; 12 chil, fr 65 
i^ n 

^ k 

%r 
f. 

if lt i V 
m cbil. fr. -Ì-DO; 1 cliil fr. 8. 

M 
1 ' I 

Cnran. (^Sjièj., • ^ , 1 Parigi, 41 aprile ISGfi. 
Siffnòrò' - Wis. figlia cìî e s'offriva'* "eccessivamente, non ppte;i^^;.pl4; pft digerire, uè 

dormire ed^era oppressa da insonnia,'da debolezza e da irritazione nervosa. Ora esss | 
sta bcnìssirno grazie alla Hevnlenta id Cidccolatte, che le ha reso una peribtta saUifc, P 
buon appeltitoi buona dìgesllope, Iranquiltìtà dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carw '"' 
ed un'allegrezza di spirito, a cui d^ lungo tempo i)on era più avvezza, 

• ' '^'^ H. DI MONTIOUIR, 
. • _ . Poggio (Umbria), 29 maggio mi 

Dopo 20 anni dì ostinato ronzio di orecchio e di ironico reumatismo da farmi stare 
jin letto lutto r iuy.eriio, linalmente mi liberai da questi martori, mereè della vostra iiie-
ravigiiosa Ri^vaknta al'CioccoUiUe. •• FRANCESCO BRAGOH, smdao'o. 
Cura n..79,,^tì6." : ' „, . . .,,-•;. .'. • -, ..-.A . • CatUce (Spagna), S giugno 1S68, 

'Signore -- Ho il graii piacere' di p'òtèr airVi cne mia moglie, .che sofferse per lo spa
zio di molli anni di dolori acuti agii intestini e di insonnie continue, è p erti d] ani e ale 
guarita colla vostra'incompaV'abile Revalmfxi al Ciocco/ailc. VICENTK MOVANO. 

htori lì ! vene 
Rivenditori.; a fi 

ì' int!d,te le\c)tf?i'':d''Ìtalìa, presso i j^rincìpali'farrifiaèìsti e droghieri 
PAB4BiVA Roberti;' Zanetti;, riimeri,e Mauro; Cavazzani, farmacista e 

i 

lipùbiVCdhiVnessati. —'•VEKltlZrA.''Ponci'{. iZampironi; Agenzia Costantìiiì,; ,4»,̂ onio Au-
cillo; lìelìinalo: A. Longega. ™ VERONA., Francesco Pasoli; Adriano Frinzi;'fresare lìeg-

iato. — VICENZA.,Luigi Mapolo; Vii|eri, .t^„.V(TT0RfO-€KNEDA. L. Marelwdti, farm.-
ASSANO. Luigi Faì)ris di Baldassare." — 'TRENTO. Dan'Armi,;-r..LE(;iNACO,>.Yaleri.-
;AJMT0VA. F . Dalla Lhìai-a furm. Reale, -4 ODERZO. L. Cinetti; L. Dismulli. 

s * . ^ 

pres^^o Ci" p • * . T 
'^lp60r^.f^--"'^iirtee. F. Sacchetto 

A^vTONIO car. SELMI 

ei I ! jalà m 
Padova 1874, ja }2 - Tip. Sacclietto - Prezzo L. DUE. 

Padova, iS74. Pfem. tip. SaccbeUo 


